
CIRCOLARE  N°   11  DEL  14 –  6  -  2012 
 

 

Oggetto: Regione Liguria - bando per finanziamenti a fondo perduto 

 

Con Delibera del 20 aprile 2012 la Giunta regionale ha approvato il bando attuativo per l’erogazione di finanziamenti a fondo 

perduto alle imprese liguri. Nel seguito vi forniamo i principali elementi. 

 

Obiettivi 

 

La misura approvata intende rafforzare la competitività del sistema produttivo regionale attraverso l’acquisizione di competenze e di 

strumenti che favoriscano lo sviluppo dell’innovazione nelle piccole e medie imprese (PMI) 

 

Beneficiari 

 

Possono presentare la domanda le micro imprese e le PMI che esercitano attività diretta alla produzione di beni o servizi, singole o 

associate, anche in forma cooperativa o consortile, che siano già iscritte al registro delle imprese al momento della presentazione 

della domanda. 

 

Sono escluse le imprese che esercitano le seguenti attività: 

 pesca e acquacoltura 

 produzione primaria di prodotti agricoli 

 industrie carboniere 

 industrie siderurgiche 

 costruzione navale e delle fibre sintetiche 

 

Sono altresì esclusi dal bando: 

 gli aiuti ad attività connesse all’esportazione verso Paesi terzi o Stati membri che siano direttamente collegati ai quantitativi 

esportati, alla costituzione e alla gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese connesse all’attività di esportazione 

 le imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione UE che 

dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune 

 le imprese sottoposte a procedura concorsuale o in liquidazione  

 

Localizzazione 

 

Gli investimenti ammessi all’agevolazione devono essere stati realizzati in strutture operative ubicate nella regione Liguria  

 

Iniziative ammissibili 

 

Sono considerate ammissibili gli investimenti finalizzati all’introduzione di prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati dal punto 

di vista tecnologico, produttivo, commerciale, organizzativo e gestionale, al miglioramento dell’efficienza produttiva, dell’impatto 

ambientale. 

 

Gli investimenti devono essere realizzati entro 12 mesi dalla data di ricevimento del provvedimento di concessione 

dell’agevolazione. 

 

Il costo totale dell’investimento agevolabile non può essere inferiore ad Euro 30.000,00 

 

Tutti gli investimenti devono essere già definiti al momento della presentazione della domanda con un progetto dettagliato 

 

L’impresa deve apportare un contributo finanziario pari almeno al 25% dei costi ammissibili 

 

Spese ammissibili 

 

In relazione alle varie tipologie di investimenti effettuati sono ammissibili le seguenti spese 

a) innovazione tecnologica produttiva 

 acquisizione di impianti produttivi, macchinari ed attrezzature, di nuova fabbricazione, correlati all’introduzione di 

innovazioni di prodotto e/o di processo. Non sono ammissibili i mezzi per il trasporto di beni e persone  

 acquisizione di brevetti, licenze, marchi, programmi informativi connessi al programma di innovazione 

 consulenze strettamente connesse all’introduzione di innovazione di prodotto e/o di processo e/o di servizio fino al 

limite del 20% della spesa complessiva 

b) innovazione organizzativa 

 spese di consulenza per 

 check-up sulla struttura aziendale per rilevare la situazione presente in azienda per quanto concerne gli 

approvvigionamenti e la commercializzazione, il ciclo produttivo, le risorse umane e strumentali 

 l’elaborazione di nuovi modelli organizzativi (analisi della redditività, individuazione dei tempi morti di 

produzione, gestione passaggi, ottimizzazione di produzione …) 

 realizzazione di progetti di ottimizzazione della logistica 

 per l’ottenimento della certificazione etica-sociale SA 8000 

 il supporto all’innovazione in campo ambientale ed energetico 



 spese di consulenza per: 

 l’ottenimento della certificazione di processo e/o di prodotto e per l’adeguamento del sistema di qualità 

aziendale alla nuova normativa comunitaria in materia di certificazione di qualità nonché per il miglioramento 

della qualità ambientale e la sicurezza sul luogo di lavoro 

 la predisposizione di piani per la realizzazione degli interventi diretti a garantire la sicurezza sul luogo di 

lavoro 

Per questa tipologia di spese sono escluse quelle finalizzate all’ottemperanza della vigente normativa nazionale e 

comunitaria 

 spese per: 

 la realizzazione e/o acquisizione di sistemi di rilevazione automatica dei costi aziendali  

 la realizzazione o l’acquisizione di programmi per l’utilizzazione delle apparecchiature e dei sistemi 

 l’acquisizione di brevetti e licenze funzionali all’innovazione organizzativa 

 investimenti connessi alla realizzazione di progetti di ottimizzazione della logistica 

 l’acquisizione di strumenti ed attrezzature connessi all’attuazione del piano di innovazione organizzativa 

 spese per la certificazione etico sociale SA 8000 

 spese per certificazione di processo e/o di prodotto, del sistema di qualità aziendale, di qualità ambientale per la salute 

e la sicurezza sul luogo di lavoro 

Per questa tipologia di spese sono escluse quelle finalizzate all’ottemperanza della vigente normativa nazionale e 

comunitaria 

c) innovazione commerciale 

 spese per progettazione e realizzazione del sito web o di altri canali commerciali per via telematica e per 

l’acquisizione di strumenti ed attrezzature connessi all’acquisizione del piano di innovazione commerciale nonché 

acquisizione di marchi o di licenze per il loro sfruttamento 

 spese di consulenza: 

 per supportare cambiamenti innovativi nell’area commerciale e per il presidio strategico del mercato 

 connesse all’innovazione della presentazione di prodotti e servizi aziendali quale innovazione di design e di 

marketing 

 costi sostenuti per la locazione, l’installazione e la gestione dello stand in occasione della prima partecipazione 

dell’imprese ad una determinata fiera o mostra 

 

Per tutte le spese è sempre escluso l’ammontare relativo all’IVA e a qualsiasi onere accessorio fiscale o finanziario 

 

Sono escluse da ogni beneficio le seguenti spese: 

 le spese non puntualmente sopra citate 

 spese per le quali il beneficiario abbia già usufruito di una misura di sostegno finanziario nazionale o comunitario 

 spese effettuate e/o fatturate dal personale dell’impresa richiedente 

 spese effettuate o fatturate dal legale rappresentante, dai soci dell’impresa o da qualsiasi altro soggetto facente parte degli 

organi sociali, dal coniuge, parenti e affini dei suddetti soggetti 

 spese effettuate e/o fatturate da società nella cui compagine sociale siano presenti i soci e i titolari di cariche dell’impresa 

beneficiaria ovvero i loro coniugi e parenti 

 le spese fatturate alla richiedente da parte di altra impresa collegata o controllata o che comunque facciano parte del 

medesimo gruppo 

 le spese per l’acquisto di beni usati o rigenerati 

 le spese per l’acquisto di beni immobili, terreni, ristrutturazioni e impianti generici 

 le spese per l’acquisto di macchinari, impianti produttivi, attrezzature meramente sostitutivi compresi i rinnovi delle licenze 

per il software 

 le spese per il mantenimento annuale delle certificazioni già acquisite 

 le spese per l’acquisto di beni a fini dimostrativi 

 le spese per consulenze continuative o periodiche, relativamente agli ordinari costi di gestione dell’impresa connessi ad 

attività regolari quali la consulenza fiscale, la consulenza legale e la pubblicità 

 

Ammissibilità dei contratti di leasing 

 

L’impresa può optare per l’attivazione di contrati di leasing. In questo caso il beneficiario diretto del contributo è la società di leasing 

che deve integralmente riversare all’utilizzatore il beneficio ricevuto. 

 

Presentazione delle domande 

 

La domanda deve essere compilata on line e la documentazione deve essere allegata in formato elettronico a partire dal 4 luglio 2012 

e fino al 31 luglio. 

 

 

 

* * * * * * * * * * * 

 

 

Lo studio è a disposizione per qualsiasi chiarimento 

 


